
In linea generale, ricadono nel-

l’ambito di applicazione del

D.Lgs. n. 146/2007 le condotte

ingannevoli o aggressive che:

— siano contrarie alla diligenza

professionale, intesa come il

normale grado della specifica

competenza e attenzione che

ragionevolmente i consuma-

tori attendono da un profes-

sionista nei loro confronti ri-

spetto ai principi generali di

correttezza e buona fede nel

settore di attività del profes-

sionista, ovvero

— che falsino o siano idonee a

falsare in misura apprezzabile

il comportamento economico

del consumatore medio che

esse raggiungono o al quale

sono dirette.

Poiché il D.Lgs. n. 146/2007 ha

riservato all’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato

(AGCM) il compito di accertare

la sussistenza di una pratica

commerciale scorretta e di irro-

gare le relative sanzioni, l’Auto-

rità ha emanato in data 15 no-

vembre 2007 il Regolamento n.

17589, il quale - parallelamente

al Regolamento gemello n. 17590

in tema di pubblicità ingannevo-

le - che disciplina le procedure

istruttorie nella suddetta mate-

ria.

Analizziamo dunque le diverse

fasi in cui si svolge la procedura

di accertamento e di eventuale

sanzione nei confronti dell’im-

prenditore o del professionista.

La fase preliminare
e di avvio del procedimento

La procedura si può aprire con

una segnalazione («richiesta di

intervento») che può essere fat-

ta all’Autorità da parte di ogni

soggetto od organizzazione che

ne abbia interesse, il quale riten-

ga che una determinata pratica

commerciale sia scorretta.

Tale richiesta deve contenere:

a) nome, cognome, denomina-

zione o ragione sociale, resi-

denza, domicilio o sede del

richiedente nonché recapiti

telefonici ed eventuali recapi-

ti di telefax e di posta elettro-

nica;

b) elementi idonei a consentire

una precisa identificazione

della pratica commerciale og-

getto della richiesta nonché

del professionista che l’ha po-

sta in essere;

c) ogni elemento ritenuto utile

alla valutazione dell’Autorità.

A fronte di una segnalazione re-

golare e completa, il Collegio,

sulla base degli elementi prodot-

ti con la richiesta di intervento o

altrimenti acquisiti dal responsa-

bile del procedimento, decide se

vi siano i presupposti per un ap-

profondimento istruttorio; in ca-

so contrario, archivia la richiesta

dandone comunicazione al ri-

chiedente.

La procedura può iniziare anche

d’ufficio; l’art. 4 del regolamento

prevede infatti che il Responsa-

bile del procedimento possa

svolgere un’attività pre-istrutto-

ria, tramite la quale egli può ac-

quisire ogni elemento utile alla

valutazione della fattispecie, ri-

chiedendo informazioni e docu-

menti ad ogni soggetto pubblico

o privato, anche al fine di indivi-

duare il professionista in capo al

quale si ritiene possibile la viola-

zione.

Se, invece, l’attività pre-istrutto-

ria fa seguito a una richiesta di

intervento da parte dei soggetti

legittimati, le informazioni ac-

quisite dal responsabile del pro-

cedimento costituiranno oggetto

di valutazione ai fini di decidere

l’archiviazione della segnalazio-

ne o l’avvio del procedimento.

A seguito dell’attività pre-istrut-

toria, viene prevista la possibilità

di un singolare ravvedimento

operoso da parte del professioni-

sta: qualora sussistano fondati

motivi tali da ritenere che una

pratica commerciale sia scorret-

ta, e ad eccezione dei casi di par-

ticolare gravità (per i quali dovrà

essere dato avvio in ogni caso

all’attività istruttoria), il respon-

I regolamenti
sulle pratiche
commerciali scorrette
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sabile del procedimento, infor-

mato il Collegio, può infatti invi-

tare il professionista a rimuovere

i profili di possibile scorrettezza

ritenuti sussistenti nelle sue pra-

tiche commerciali.

Nel caso in cui il professionista si

adegui all’invito del responsabile

del procedimento, il procedi-

mento stesso non verrà avviato

e non vi sarà alcuna sanzione a

carico del professionista; ovvia-

mente, qualora quest’ultimo ri-

tenga ingiustificato l’invito rivol-

togli dal responsabile del proce-

dimento, avrà la possibilità di

non adeguarsi alle prescrizioni

dell’Autorità e, nel caso in cui

sia poi dato avvio al procedimen-

to vero e proprio, potrà presen-

tare le proprie difese.

L’avvio dell’istruttoria viene co-

municato dal responsabile del

procedimento al professionista

e ai soggetti che abbiano presen-

tato richiesta di intervento, nel

caso in cui il Collegio non ritenga

di dover archiviare la richiesta di

intervento; la comunicazione di

avvio del procedimento deve in-

dicare l’oggetto del procedimen-

to, il termine per la sua conclu-

sione, l’ufficio e la persona re-

sponsabile del procedimento,

l’ufficio presso cui si può accede-

re agli atti, la possibilità di pre-

sentare memorie scritte o docu-

menti ed il termine entro cui le

memorie e i documenti possono

essere presentati.

Instaurato il procedimento, vi è

anche la possibilità di un sub-

procedimento cautelare (art.

9), in base al quale l’Autorità,

in caso di particolare urgenza,

può disporre, d’ufficio e con atto

motivato, la sospensione della

pratica commerciale ritenuta

scorretta.

Tale sospensione può seguire

due strade.

Con la prima (procedura «ordi-

naria»), il responsabile del pro-

cedimento assegna alle parti un

termine non inferiore a cinque

giorni per presentare memorie

scritte e documenti; trascorso

detto termine, il responsabile

del procedimento rimette gli atti

al Collegio per la decisione sulla

sospensione cautelare della pra-

tica.

Con la seconda (procedura «ur-

gente»), qualora ricorrano parti-

colari esigenze di indifferibilità

dell’intervento, il Collegio può

disporre con atto motivato la so-

spensione in via provvisoria della

pratica commerciale anche sen-

za acquisire le memorie delle

parti. Entro il termine di sette

giorni dal ricevimento del prov-

vedimento con il quale è stata

adottata la misura cautelare

provvisoria, il professionista in-

teressato può presentare memo-

rie scritte e documenti, a seguito

della cui valutazione il Collegio

può confermare o meno la so-

spensione provvisoria della pra-

tica commerciale.

In entrambi i casi, la decisione

dell’Autorità di sospensione del-

la pratica commerciale ritenuta

scorretta deve essere immedia-

tamente eseguita a cura del pro-

fessionista, il quale dovrà darne

comunicazione all’Autorità entro

cinque giorni dal ricevimento del

provvedimento stesso.

Va altresı̀ sottolineato che, suc-

cessivamente alla comunicazio-

ne di avvio del procedimento,

esiste ancora la possibilità di

chiusura del procedimento stes-

so senza l’irrogazione di alcuna

sanzione, a seguito di ravvedi-

mento del professionista.

Quest’ultimo, infatti, può pre-

sentare all’Autorità, entro trenta

giorni dalla ricezione della comu-

nicazione di avvio del procedi-

mento, impegni tali da far venire

meno i profili di illegittimità del-

la pratica commerciale.

La chiusura del procedimento

non è però automatica, ma è su-

bordinata ad una valutazione di

idoneità degli impegni stessi

operata dall’Autorità, la quale,

nel caso di valutazione positiva,

dispone che essi siano obbligato-

ri per il professionista, mentre,

nel caso li ritenga solo parzial-

mente idonei, fissa un termine

al professionista per un’eventua-

le integrazione degli impegni

stessi.

Qualora gli impegni proposti

vengano giudicati inidonei, e

comunque nei casi di manifesta

scorrettezza e gravità della pra-

tica commerciale, l’Autorità de-

libera il rigetto degli impegni e

il proseguimento dell’istrutto-

ria.

L’Autorità può altresı̀ disporre la

pubblicazione degli impegni ot-

tenuti dal professionista a cura

e spese del professionista.

Successivamente alla decisione

di accettazione di impegni, e

quindi alla chiusura del procedi-

mento, quest’ultimo potrà esse-

re riaperto d’ufficio in tre casi:

mancato rispetto degli impegni

assunti da parte del professioni-

sta; cambiamento della situazio-

ne di fatto rispetto ad uno o più

elementi su cui si era fondata la

decisione di accettazione degli

impegni proposti; scoperta che

la decisione di accettazione de-

gli impegni si era fondata su in-

formazioni incomplete, inesatte

o fuorvianti trasmesse dalle par-

ti.
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La fase istruttoria

L’istruttoria vera e propria si fon-

da su un contemperamento dei

poteri istruttori e decisori confe-

riti all’Autorità con la tutela del

diritto di difesa delle parti.

In particolare, il responsabile del

procedimento può acquisire ogni

elemento utile alla valutazione

della fattispecie, in particolare

richiedendo informazioni e do-

cumenti ad ogni soggetto pubbli-

co o privato; può inoltre dispor-

re, ove ciò sia necessario ai fini

della raccolta o della valutazione

degli elementi istruttori, che le

parti siano sentite in apposite

audizioni nel rispetto del princi-

pio del contraddittorio, fissando

un termine inderogabile per il lo-

ro svolgimento; quanto al Colle-

gio, può autorizzare perizie e

analisi statistiche ed economi-

che, nonché la consultazione di

esperti; può autorizzare le ispe-

zioni proposte dal responsabile

del procedimento presso chiun-

que sia ritenuto in possesso di

documenti aziendali utili ai fini

dell’istruttoria, precisando l’og-

getto dell’accertamento e le san-

zioni per il rifiuto, l’omissione o il

ritardo, senza giustificato moti-

vo, di fornire informazioni ed esi-

bire documenti richiesti nel cor-

so dell’ispezione, nonché per il

caso in cui siano fornite informa-

zioni ed esibiti documenti non

veritieri; nel corso delle ispezio-

ni, i funzionari a ciò delegati dal-

l’Autorità possono accedere a

tutti i locali, terreni e mezzi di

trasporto del soggetto nei cui

confronti si svolge l’ispezione

(con esclusione dei luoghi di re-

sidenza o domicilio estranei al-

l’attività aziendale oggetto del-

l’indagine), controllare e prende-

re copia dei documenti aziendali

utili ai fini dell’istruttoria, richie-

dere informazioni e spiegazioni

orali.

Il diritto di difesa del professio-

nista si esplicita attraverso le se-

guenti facoltà:

— diritto di accesso ai documen-

ti formati o stabilmente dete-

nuti dall’Autorità nei procedi-

menti concernenti pratiche

commerciali; diritto di chiede-

re che alcuni documenti o

parti di documenti siano sot-

tratti all’accesso, in conside-

razione della riservatezza o

segretezza delle informazioni

ivi contenute (art. 11);

— diritto di essere sentito dal-

l’Autorità in apposite audizio-

ni e nel rispetto del principio

del contraddittorio (art. 12);

— nel caso in cui l’Autorità ab-

bia autorizzato perizie o ana-

lisi statistiche ed economi-

che, il professionista ha dirit-

to di esserne avvertito e di

nominare, dandone comuni-

cazione al responsabile del

procedimento, un proprio

consulente, il quale può assi-

stere alle operazioni svolte

dal consulente dell’Autorità

e presentare, nel termine di

dieci giorni dalla comunica-

zione dei risultati della peri-

zia o consulenza, proprie os-

servazioni sui risultati delle

indagini tecniche (art. 13);

— qualora l’Autorità abbia auto-

rizzato ispezioni presso

chiunque sia ritenuto in pos-

sesso di documenti aziendali

utili ai fini dell’istruttoria, il

professionista ha la facoltà di

farsi assistere da consulenti

di propria fiducia, senza tut-

tavia che l’esercizio di tale fa-

coltà comporti la sospensione

dell’ispezione (art. 14).

I soggetti portatori di interessi

pubblici o privati, nonché i por-

tatori di interessi diffusi costitui-

ti in associazioni o comitati, cui

può derivare un pregiudizio dalle

infrazioni oggetto dell’istrutto-

ria, hanno facoltà di intervenire

nel procedimento in corso, ed è

a loro permesso di accedere agli

atti del procedimento, pur con

qualche limitazione concernente

informazioni riservate e segreti

commerciali, nonché di presen-

tare memorie scritte, documenti,

deduzioni e pareri (art. 10).

La fase decisoria

La fase istruttoria si conclude

quando il responsabile del pro-

cedimento, nel momento in cui

ritiene sufficientemente istruita

la pratica, comunica alle parti la

data di conclusione della fase

istruttoria e indica loro un termi-

ne, non inferiore a dieci giorni,

entro cui esse possono presenta-

re memorie conclusive o docu-

menti, e rimette gli atti al Colle-

gio per l’adozione del provvedi-

mento finale (art. 16).

Il provvedimento finale dell’Au-

torità - che deve contenere l’in-

dicazione del termine ed il sog-

getto presso cui è possibile ricor-

rere - viene comunicato alle parti

ed ai soggetti eventualmente in-

tervenuti nel procedimento, e

viene anche pubblicato, entro

venti giorni dalla sua adozione,

nel bollettino dell’Autorità.

L’Autorità, con il provvedimento

con cui dichiara la scorrettezza

della pratica commerciale posta

in essere dal professionista può

disporre la pubblicazione della

pronuncia, integralmente o per

estratto, ovvero di una dichiara-
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zione rettificativa, a cura e spese

del professionista.

In tali casi l’Autorità determina il

mezzo e le modalità di tali adem-

pimenti ed il termine entro cui

gli stessi devono essere effettua-

ti.

La dichiarazione rettificativa

può essere disposta in forma di

comunicazione personale quan-

do la pratica commerciale è in-

dirizzata personalmente ai desti-

natari e questi sono determina-

bili.

Effettuata la pubblicazione della

pronuncia o della dichiarazione

rettificativa, il professionista ne

dà immediata comunicazione al-

l’Autorità, trasmettendo copia

di quanto pubblicato o dell’elen-

co dei destinatari cui è stata in-

dirizzata la comunicazione indi-

viduale quando, ai sensi del

comma 1, debba essere indiriz-

zata personalmente ai destina-

tari dell’originaria pratica com-

merciale.
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